
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-06-2020
1+23LA STAMPA

DEMOCRAZIA E CONCORDIA TRA OPPOSTI

LA _MISSIONE
DEL BUON
REPUBBLICANO
MASSIMO CACCIARI

R
epubblica: res publica: la
"cosa"comune a tutti e pro-
prietà di nessuno. Lo spirito

che anima dall'interno ogni inte-
resse particolare, ogni professio-
ne, gli affetti e le idee di ciascuno,
senza che nessun carattere possa
imprigionarlo in sé, presumere di
esserne l'incarnazione. La repub-
blica è la molteplicità dei punti di
vista che si incontrano e scontra-
no, ma punti di vista responsabi-
li, capaci di riflettere l'intero e di
cercare di rispondere ai problemi
comuni. Il repubblicano ha come
proprio nemico mortale chi ritie-
ne che proprio quella molteplici-
tà sia fonte di debolezza, di impo-
tenza a decidere, di latente anar-
chia. Il repubblicano tiene per cer-
to che essa invece è azione, ener-
gia, coscienza vitale, che da essa
soltanto può venire la creatività
del nostro lavoro, delle nostre fa-
tiche. Il più saggio degli uomini,
secondo Nietzsche, Spinoza, dice-
va che la repubblica democratica
è il regime più vicino alla libertà
che la natura umana ci conceda.
La nostra libertà ci appare a volte
non molto più di una vaga idea;
nella vita ci ritroviamo condizio-
nati da ogni lato. E sono i governi
spesso a conculcarla. Lo spirito
della repubblica ci incita contro
quei governi che ritengono la res
publica affare loro e parlano di li-
bertà e di diritti come fossero gra-
ziose concessioni. Ancora più il re-
pubblicano insorgerà contro quei
regimi che promulgano imperati-
vi assurdi, che contrastano il no-
stro bene supremo, l'esser dotati
di ragione.
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arepubblicademocraticaaffermache in-
sti diritti naturali sono inalienabili e che
ognuno dinoihaliberamente deciso

alla maggioranza della società di

 Jcui fa parte. In ciò consiste l'uguaglianza
fondamentale.

L'idea di repubblica contrasta radicalmente con
ogni ideologiapaternalisticaeorganicistica della socie-
II Non esiste Monsieur Le Peuple; esistono interessi,
parti, coscienze personali, capaci di darvita a corpi au-
tonomi, ma che, proprio perché coscienti, sanno di do-
ver interagire tra loco, cooperare, intendersi. Il repub-
blicano detesta il linguaggio dell'indifferenziato, del
grumo, dellamassa. Cheèsiaílltinguaggiodelservo,sia
dichivorrebbeergersiapadrone. Seíl servo nonhavo-
ce propria, il padrone non ha che quella astratta della
volontà di dominio. Ma dominare è possibile soltanto

suimorti.Ilrepubblicano lottaperungoverno diviven-
ti, armoniche o dissonanti che ci sembrino le loro voci
Concordia di opposti.E comenonèmaiservo, ilrub-
blicanononpotràessereneppurefiglio. Lesiniilitudini
tra Stato e famiglia, tanto care a una millenaria retori-
ca, gli sono radicalmente estranee. Ilrepubblicano for-
ma il proprio governo, enon ne  affatto figlio. Un go-
verno paterno omaterno, che Io voglia educare, che lo
ammaestri intorno a ciò che per lui sarebbe utile o dan-
noso, male o bene, è lontano dallo spirito dellarepubbli-
ca forse ancora più di una dittatura. Poiché ogni forma
dipaternalismomisconoscelaforza,l'autonomia, lare-
spons abílitàche esistono almeno in potenza nel nostro
intelletto e quindi nelle opere di cui è capace. E il repub-
blicano, attraverso l'espressione del proprio voto, e pri-
ma ancoradelleproprieautonome organizzazioni, ain-
dicare al governo ciò che dovrà ritenersi utile alla dura
taealrafforzamento della repubblica.

Ciò comporta alcune gravi co nseguenze, ben presen-

ti ai padri della nostra Repubblica, e le cui tracce sono
chiare nella nostra Costituzione. Queste tracce vanno ri-
cordate efattematurareoggipiùchemai, occorrechedi-
vengano di nuovo spirito costituente, e così ancheil pre-
sidente Mattarellacelebrail2 giugno.Larepubblicaesi-
ge cittadini responsabili nel loro lavoro e insieme verso
larespublica. Essere responsabili significaessereinreci-
proco rapporto, considerare l'essere in relazione come
fattore essenziale della nostra stessa identità Essere in
relazione comportacapacità di ascolto, curaperla cono-
scenza dell'altro,primaancoracheperilsuo statoecono-
micoodisalute. Non si dàrepubblica se mancano questi
cives. Non si dà repubblica senzarepubblicanà Se abbia-
mo governi che legiferano irragionevolmente, o gover-
ni-padrone, o governi-padre, o pseudo-repubbliche oli-
garchiche-autoritarie, se questaèla deriva che si svolge
sotto i nostri occhi, ciò non può avvenire che per nostra
complicità. Larepubblicademocraticae certamente iire-
gime più vicino alla libertà, ma ha bisogno di soggetti
che si vogliono liberi, che reagiscono all'altra tendenza
della nostra natura, quella che perinerzia, pigrizia, viltà
ci spinge alla servitù all'ombra del potere. E una lotta in
noi, che dobbiamo sostenere ogni giorno. Difficile, fati-
cosa,mail bello èdifficile, diceva un altro saggio. —
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